
• �����Identifica le aree soggette ad inondazioni (fiumi, 
torrenti, zone basse).

• �����Attiva gli avvisi meteorologici ufficiali e seguili.
• �����Prepara un kit di emergenza.

• �����Definisci percorsi di evacuazione e punti di 
incontro.

• ������Controlla la casa: drenaggi e scarichi, documenti 
importanti in luoghi sicuri.

• ���Rimani informato tramite radio o cellulare.
• ���Segui le istruzioni delle autorità ed evacua se 

necessario.
• �Evita di camminare o guidare in zone allagate, 

torrenti o sottopassaggi.

• �Non toccare apparecchi elettrici se sono bagnati.
• �Non rischiare la tua vita per salvare oggetti o l’auto.
• �Sali ai piani superiori o verso punti elevati.
• ����Aiuta le persone vulnerabili, dando priorità alla 

tua sicurezza.

• �In caso di avviso per inondazione costiera, evita la 
zona litoranea e dirigiti verso aree interne più alte.

• �Non guidare né camminare in zone allagate, 
soprattutto su ponti e gallerie.

• �Disconnetti l’elettricità e il gas se esiste il rischio 

che l’acqua raggiunga gli impianti.
• �Durante piogge intense, un torrente secco 

può straripare rapidamente: allontanati da 
torrenti e campi allagabili e vai verso zone 
alte sicure.

• �Torna a casa solo quando è sicuro.
• �Controlla i danni strutturali e i pericoli.
• �Evita l’uso di acqua contaminata.

• �Documenta i danni per le pratiche assicurative.
• �Pulisci la casa utilizzando dispositivi di 

protezione adeguati.

• �Informati su come ricevere e interpretare gli 
avvisi del Sistema di Allerta Precoce (SAP).

• �Rischio elevato di inondazioni improvvise: 
agisci rapidamente secondo gli avvisi.

• �Evita le zone basse vicino a fiumi e bacini.
• �Presta attenzione a torrenti e pendii 

montani: l’acqua può scendere 
improvvisamente con grande forza.

• ���Durante piogge intense, evita aree urbane e 
agricole basse vicine ai torrenti, soprattutto in 
autunno e primavera.

• ���Controlla lo stato degli scarichi e dei drenaggi, 
che siano liberi da detriti.

• ���Se la pioggia è molto forte e continua, 
cerca rifugio nelle parti elevate degli 
edifici, come il tempio di Nettuno.

• ���I veicoli non sono barche: non tentare di 
attraversare a piedi o in auto alcuna zona allagata..

• �Informati su come ricevere e interpretare gli 
avvisi del Sistema di Allerta Precoce (SAP).

• �Non utilizzare ponti bassi né sentieri vicini al 
fiume durante la pioggia.

• �Evacua immediatamente le zone 
vulnerabili.

• �Evacua le aree vicine a torrenti in piena, 
soprattutto se ci sono poligoni industriali 
o impianti nelle vicinanze.

• �����Durante episodi di piogge intense in autunno e 
inverno, evita di uscire di casa.

• �����Non circolare su strade vicine a torrenti o zone 
allagate.

• �����Evita le zone costiere durante tempeste con  
venti forti.

• �����Non fermarti né circolare in torrenti 
secchi: con piogge intense possono 
riempirsi all’improvviso.

• �����Informati sugli avvisi e sui piani di 
emergenza: conoscere può salvare vite.

• �Informati su come ricevere e interpretare 
gli avvisi del Sistema di Allerta Precoce 
(SAP).

• �Agisci rapidamente: evacua subito verso la 
zona sicura o elevata più vicina secondo le 
indicazioni delle autorità.

• �Durante episodi di pioggia intensa in autunno 
o inverno, evita di uscire di casa.

• �Non andare mai in zone basse come il 
porto o la costa.

• �Non circolare su strade vicine a torrenti e 
zone allagabili.
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METTI IN ORDINE IL PIANO DI EMERGENZA

DOPO UN’INONDAZIONE

METTI IN ORDINE IL PIANO DI EMERGENZA

RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE PER AREA

INONDAZIONI,  
sei preparato?

Azioni essenziali per proteggere te stesso, la tua famiglia e la tua comunità.

La preparazione individuale e la collaborazione 
comunitaria possono salvare vite

Informati, agisci e condividi 

Emergenze
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DURANTE UN’INONDAZIONE

METTI IN ORDINE IL PIANO DI EMERGENZA

PRIMA DI UN’INONDAZIONE

METTI IN ORDINE IL PIANO DI EMERGENZA
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Le infrastrutture verdi 
di Pulairab riducono gli 
effetti delle alluvioni

LA REGIONE DI PULAIRAB

Le piogge ecceziona-
li degli ultimi giorni 
hanno devastato am-
pie zone dell’isola.
Tuttavia, nel quartie-
re situato nella parte 
bassa della città, i dan-
ni sono stati molto più 
contenuti e le attività 
hanno riaperto dopo 
sole 24 ore.
Dopo gravi alluvioni 
all’inizio del XX se-

colo, l’area ha scelto 
di creare una grande 
zona forestale per ri-
durre erosione e ru-
scellamento e ricarica-
re le falde.
Questa strategia ha 
portato a una rete di 
parchi urbani inter-
connessi che funge an-
che da rifugio climati-
co durante le ondate di 
calore.
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LA REGIONE DI POLIGOLAD BIGURVY

Una rete di azioni per catturare  
l’acqua con successo comprovato.

Alberi che salvano vite  
e attività economiche!

Poligolad ha fatto un passo 
avanti nell’adattamento agli 
effetti del cambiamento cli-
matico con l’attuazione del 
Piano Nazionale di Gestione 
del Rischio Alluvioni 2022-
2027. La strategia si basa su 
soluzioni naturali che agi-
scono come barriera contro 
i nubifragi.

Il primo elemento sono 
le vasche di laminazione: 
bacini artificiali progettati 
per catturare grandi volumi 
d’acqua durante le tempeste 
e rilasciarli in modo control-
lato. Questo sistema ha già 
dimostrato la sua efficacia 
durante l’ultimo episodio di 
piogge intense, evitando il 

L’episodio di forti piogge di 
questa settimana ha allagato 
attività commerciali e indu-
strie in diverse località vicine, 
ma a Bigurvy l’impatto è stato 
molto più contenuto. La chia-
ve: i progetti Bigurvy Banks e 
Urban Green Master Plan.

I principali fiumi sono stati 
rinaturalizzati rimuovendo le 
canalizzazioni e ripiantando 
vegetazione autoctona, for-
mando foreste ripariali che 
stabilizzano le sponde, ridu-
cono la velocità dell’acqua e 
migliorano l’infiltrazione. In 
parallelo, gli spazi verdi urba-

collasso dei sistemi di dre-
naggio e riducendo il rischio 
di allagamenti.

La rete è completata da 
canali di drenaggio natura-
li e dall’interconnessione di 
spazi verdi e foreste urbane. 
Queste infrastrutture verdi 
hanno avuto un effetto si-
nergico: oltre a proteggere 
la popolazione, migliorano 
la qualità dell’aria, aumenta-
no la biodiversità e offrono 
spazi per il tempo libero.

La città di Poligolad, con 
queste due azioni, è così di-
ventata un esempio di come 
gli interventi ambientali pos-
sano essere al tempo stesso 
protettivi e trasformativi.

ni sono stati riprogettati per 
agire come spugne naturali, 
assorbendo l’acqua piovana 
in eccesso e prevenendo alla-
gamenti ricorrenti in negozi e 
garage.

Secondo il comitato di 
esperti, l’impatto delle recenti 
tempeste è stato molto infe-
riore a quanto sarebbe stato 
senza queste due azioni. Inol-
tre, il Consiglio comunale ha 
già nuovi piani in corso per 
adottare ulteriori soluzioni 
basate sulla natura e rafforza-
re la resilienza climatica della 
città.
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Alcuni anni fa, la regione di 
Monte Makchia era attraversata 
da un intenso dibattito.

Gli abitanti, stanchi di vedere 
come ogni episodio di pioggia 
devastasse le loro case e i loro 
terreni, e di constatare che le di-
ghe lungo il fiume o la pulizia ra-
dicale degli alvei fossero soluzio-
ni rapide ma inefficaci, volevano 
promuovere un cambiamento 
nella gestione del territorio.

Non sapendo però esattamente 
quale direzione prendere, chie-
sero il supporto del governo, che 
decise di optare per un approccio 
ispirato alla natura. Nelle par-
ti più alte del bacino idrografi-
co furono recuperate le antiche 
terrazze agricole e i muri a secco, 
incentivando al contempo l’inse-

Infine, alla foce, sono state ri-
pristinate le pianure alluvionali 
costiere, che oggi funzionano 
come un cuscinetto naturale, 
dissipando l’energia delle acque 
di piena prima che raggiungano 
le aree urbane.

Queste quattro azioni, applica-
te in una strategia integrata su 
tre livelli — montagna, fiume e 
mare — si sono dimostrate alta-
mente efficaci durante le recen-
ti tempeste, riducendo in modo 
significativo i danni alle aree 
abitate. Inoltre, hanno riconfi-
gurato il rapporto della città con 
il proprio ambiente, integrando 
la natura nella vita quotidiana 
degli abitanti e diventando un 
esempio di resilienza per l’inte-
ra regione.

diamento di giovani agricoltori. 
Questo ha permesso di rilanciare 
l’economia locale, riducendo l’e-
rosione e favorendo l’infiltrazio-
ne dell’acqua.

Più a valle, l’attenzione si è 
spostata sui fiumi. Le loro spon-
de e le pianure alluvionali sono 
state rinaturalizzate, creando 
una fitta foresta ripariale che 
funge da barriera naturale e che, 
nel tempo, è diventata anche 
uno spazio ricreativo e un rifu-
gio climatico per la popolazione.

Ha riconfigurato il 
rapporto della città 
con il suo mbiente

MONTE MAKCHIA NEWS

Per terra e per mare: la forza  
della natura al servizio della città


